
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prot. n. 
 

San Donato Milanese, 

Eni Plenitude 
Piazza Ezio Vanoni, 1 
20097 San Donato Milanese (MI) – Italy 
Tel. centralino + 39 025201  
eniplenitude.com

 
Oggetto: agevolazione accise impianti sportivi per attività dilettantistiche, senza fini 

di lucro ed attività ricettive, senza fini di lucro. 
 

Gentile cliente, 

con riferimento alla modulistica qui allegata, desideriamo informarla che: 

L’articolo 26, comma 1, del “Testo Unico delle Accise” (TUA) approvato con D.Lgs. 26.10.1995 
n. 504 (e successive modifiche ed integrazioni), nel definire l’ambito applicativo dell’imposta 
di consumo sul gas naturale stabilisce che tale prodotto è sottoposto a tassazione (cosiddetta 
“accisa”) allorché destinato alla combustione per usi civili, per usi industriali, nonché 
all’autotrazione specificando, alla nota (1), le diverse tipologie di impiego cui sono applicabili 
le specifiche aliquote. 

 

  USI INDUSTRIALI ASSIMILATI  
 

Precisiamo che: 

 il gas naturale, destinato alla combustione per usi industriali, è sottoposto ad aliquota 
d’accisa più favorevole di quella prevista per gli usi civili; 

 sono considerati compresi negli usi industriali e, pertanto, godono di una riduzione 
dell’aliquota d’accisa, gli impieghi del gas naturale, destinato alla combustione, in tutte le 
attività industriali produttive di beni e servizi e nelle attività artigianali ed agricole; 

 l'art. 12 della legge 23 Dicembre1999 n. 488 (Legge Finanziaria 2000), modificando la nota 
(1) dell'art. 26 del “Testo Unico delle Accise”, ha ricompreso fra gli usi industriali anche 
gli utilizzi di gas naturale negli impianti sportivi adibiti esclusivamente ad attività 
dilettantistiche e gestiti senza fine di lucro e nelle attività ricettive svolte da 
istituzioni finalizzate all'assistenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli 
indigenti, anche quando non è previsto lo scopo di lucro; 

 il Ministero delle Finanze, con Circolare 64/D del 3 Aprile 2000, ha precisato, fra l’altro, che 
debbono considerarsi compresi negli usi industriali non solo gli impieghi di gas naturale 
negli impianti sportivi propriamente detti, ma anche gli utilizzi in tutte quelle strutture 
(docce, locali adibiti a spogliatoi, uffici amministrativi, ecc.) annesse a tali 
impianti. I consumi debbono ritenersi ammessi alle aliquote ridotte di accisa anche quando 
il gas metano è impiegato solamente nella struttura annessa e l'impianto sportivo per le 
sue caratteristiche strutturali non utilizza il gas naturale. 

 

 
Eni Plenitude S.p.A. Società Benefit 
Sede Legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Ezio 
Vanoni, 1 Capitale Sociale Euro 770.000.000,00 i.v. 
Registro Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi 
Codice Fiscale e Partita IVA 12300020158 - R.E.A. Milano n. 
1544762 Società soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Eni S.p.A. Società con unico socio 
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                 Eni Plenitude 
 
 

 
 
 
 
 

  ADEMPIMENTI  

Dopo aver preso completa visione di quanto sopra esposto e della dichiarazione allegata, la 
invitiamo a: 

1. compilare, in ogni sua parte, e sottoscrivere la modulistica coerente con la normativa 
applicabile alla sua fornitura; 

2. allegare la copia fotostatica della Carta d'Identità (fronte-retro leggibile) o di altro 
documento di riconoscimento, in corso di validità, del dichiarante. 

3. allegare ogni documento espressamente richiamato dall’istanza in relazione agli impieghi 
indicati per la fornitura. 

 
Inoltre, solo nel caso in cui la presente richiesta sia conseguenza di una modifica 
contrattuale della sua precedente fornitura già agevolata e che tali modifiche non 
abbiano comportato né la variazione del soggetto giuridico (partita IVA invariata), né l’attività 
svolta, al fine di mantenere i benefici fiscali anche per il nuovo contratto, la invitiamo ad 
allegare: 

4. un’apposita dichiarazione, anch’essa debitamente sottoscritta dal titolare/legale 
rappresentante della ditta, con la quale certifica che "nulla è variato nell'attività svolta". 

 
 

  MODALITA’ DI TRASMISSIONE  

Il plico, così predisposto, dovrà quindi essere inviato: 

 con Posta Elettronica Certificata (PEC) e con allegati sottoscritti con firma elettronica 
digitale* all’indirizzo: 

 

poloaccise@pec.eniplenitude.com 
 

 in originale, a mezzo posta, con raccomandata A.R., al seguente indirizzo: 

 

Eni Plenitude S.p.A. Società Benefit 
Polo Accise 

Via Campi Flegrei,34 
80078 Pozzuoli NA 

 
 
 

* La documentazione trasmessa via PEC è valida e rilevante ai fini di legge solo 
se sottoscritta con firma elettronica digitale; se non è sottoscritta elettronicamente, 
ai fini della concessione del beneficio fiscale e decorrenza, sarà mantenuta valida la 
documentazione e la data di invio a mezzo PEC solo se entro i 15 gg dall’invio della mail 
PEC si procede con la trasmissione in originale (cartaceo) della documentazione a mezzo 
Raccomandata A.R. all’indirizzo sopra indicato. 

 

Ringraziandola per l'attenzione, le ricordiamo che l’agevolazione dell’accisa e delle 
addizionali (laddove previste) è applicata su richiesta e sulla base delle istanze e 
dichiarazioni presentate dal cliente al proprio fornitore. 
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                  Eni Plenitude 
 

 
 
 
 
 

Si invita pertanto alla completa e precisa compilazione della allegata documentazione, nonché 
alla tempestiva trasmissione. In caso di incompletezza, carenza di allegati o scarsa 
comprensibilità, Eni Plenitude S.p.A. si vedrà costretta a respingere la richiesta ed a 
richiederne l’integrazione o la ripresentazione (con il possibile slittamento dei termini per il 
riconoscimento del beneficio fiscale). 

Infine, si segnala che in presenza di più forniture è necessario presentare documentazione 
completa per ogni contatore utilizzato. 

 

Con i nostri migliori saluti. 
 
                      Servizio Clienti  
                      Eni Plenitude
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 

 

 

ISTANZA, DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO C.C.I.A.A. E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ACCISE SUL GAS NATURALE 

Motivazione della presentazione 

 NUOVA FORNITURA GAS  CAMBIO FORNITORE CON CONFERMA DESTINAZIONE USO GAS 
 VARIAZIONE RAGIONE SOCIALE  VARIAZIONE USO GAS 
 AGGIORNAMENTO DOCUMENTAZIONE CON CONFERMA DESTINAZIONE USO GAS 
 ALTRO:    

USI IN SOCIETA’ SENZA FINI DI LUCRO (impianti sportivi, istituti di assistenza, ecc.) 

 
 
 
 

Spett.le 
Eni Plenitude S.p.A. 

 
 
 
 

 

Dati contrattuali relativi alla società e alla fornitura (da compilare obbligatoriamente) 
 

Denominazione Ditta / Ragione Sociale 

Sede legale in:    n. 

Comune   Cap Prov. 

Partita IVA  Codice Fiscale   

Tel. Fax Indirizzo mail / PEC   

Iscritta presso l’Ufficio Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di                                          

dal (anno di iscrizione) Iscrizione Registro imprese n.    

In attesa di iscrizione: si allega la domanda di iscrizione presentata in data (il n. di iscrizione sarà comunicato - ad 

integrazione della presente documentazione - appena sarà disponibile) 

Per gli impianti sportivi - Iscrizione al CONI n. (relativo all’anno in corso) 

Indirizzo di fornitura in:    n. 

Comune   Cap Prov. 

Codice ATECO relativo all’attività svolta presso questa località di fornitura  riferito alla tabella anno riportato 

nel certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. e la cui descrizione della tipologia dell’attività è:     

Codice PDM 
 

Codice PdR 
  

Matricola contatore (solo per rete di distribuzione) n. 

Metri Cubi 
 

risultanti dal segnante del misuratore alla data del 
  

 
Il/La sottoscritto/a  nato/a a il   
residente in Comune  Prov. , nella sua 
qualità di rappresentante legale/negoziale della Ditta/Società sopra indicata 

 

CONSAPEVOLE 
 che ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 26.10.95 n. 504 (di seguito il Testo Unico delle Accise) sono tra l'altro considerati compresi negli usi industriali 

gli impieghi del gas naturale destinato alla combustione, negli impianti sportivi adibiti esclusivamente ad attività dilettantistiche e gestiti 
senza fini di lucro, nonché, sempre quando non è previsto lo scopo di lucro, gli impieghi del gas naturale, destinato alla combustione, 
nelle attività ricettive svolte da istituzioni finalizzate all’assistenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli indigenti; 

 che l’aliquota favorevole per uso industriale compete solamente nell’ambito dell’esercizio della propria attività e non anche per utilizzo in ambienti 
civili; 

 che rientrano negli usi civili la produzione di acqua calda, di altri vettori termici o di calore, non utilizzati in usi attinenti la propria attività, ma 
ceduti a terzi per usi civili; 

 che, in presenza di usi promiscui (casi in cui il consumo di gas naturale riguarda anche usi soggetti a diversa tassazione – es. abitazione del 
proprietario) misurati dallo stesso contatore, in mancanza di apposita autorizzazione rilasciata dal competente Ufficio dell’Agenzia delle 

Dati Registrazione: Protocollo n.                                        

Data   / / Codice RdA    

 Mail PEC sottoscritta con firma digitale del  / /  

 Mail PEC non sottoscritta con firma digitale e acquisizione 

dell’originale del   / /  

 Raccomandata AR spedita il     / /  

 Consegnata in data     / / ADM    

 Segmento Cliente    A 
cu

ra
 d

i E
ni 

Pl
en

itu
de

 S
.p
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. 
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 

 

Indicazioni per la compilazione: barrare almeno uno degli utilizzi a seguire; in caso di ulteriori impieghi non rientranti nell’uso industriale 
(es. usi civili) è necessario compilare anche il riquadro riservato agli “Usi Promiscui” ed allegare alla presente quanto richiesto. 

Dogane e dei Monopoli, l’applicazione dei differenti trattamenti fiscali è subordinata alla presentazione al fornitore di apposita relazione tecnica, 
asseverata da esperti iscritti ai relativi albi professionali, dalla quale risultino computi estimativi che definiscono i criteri o le percentuali di gas 
naturale impiegato, da assoggettare alle relative aliquote di imposta e gli eventuali impedimenti tecnici all’installazione di distinti contatori ovvero 
l’eccessiva onerosità della modifica del proprio impianto di distribuzione interna finalizzata a parzializzare le diverse tipologie d’uso (Circolare 
AD 102218 del 28.10.2013); 

 che gli impieghi del gas naturale effettuati per lo svolgimento di attività svolta al di fuori dei relativi locali/recinto aziendale, su richiesta della 
ditta utilizzatrice di gas, vengono assoggettati ad aliquota industriale, dalla società erogatrice del gas, solo previa autorizzazione del competente 
Ufficio delle Dogane (che verrà all’uopo interessato) che ne definisce le relative modalità di tassazione; 

 che l'imposizione fiscale in materia di accisa e di imposta regionale sul gas naturale - disciplinata dal D.Lgs. 26.10.1995 n. 504, dal D.Lgs. 21.12.1990 
n. 398, dalle conseguenti leggi regionali e dalle successive modifiche ed integrazioni - verrà applicata sulla base dell’istanza e delle dichiarazioni 
di seguito espresse, che vengono trasmesse al competente Ufficio dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

 che i mutamenti nell'impiego del gas naturale e nella destinazione d’uso dei locali possono comportare l'assoggettamento in misura diversa 
all'accisa e all'imposta regionale sul gas naturale e devono essere prontamente comunicati a Eni Plenitude S.p.A.; 

 che, qualora, anche a seguito di controlli e/o sopralluoghi del competente Ufficio dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, la Ditta/Società qui rappresentata decadrà dai benefici eventualmente goduti sulla base delle stesse 
e che, in tal caso, Le sarà addebitato quanto dovuto per accisa, imposta regionale, sanzioni, indennità di mora, interessi e ogni altra somma che 
Eni Plenitude S.p.A. sarà tenuta a versare all’Amministrazione Finanziaria e alla Regione; 

 che, oltre alle sanzioni amministrative previste da altre norme di legge, nei confronti di chiunque sottrae il gas naturale all'accertamento o al 
pagamento delle accise, l’art. 40 del citato D.Lgs. 26.10.1995 n. 504 prevede tra l’altro conseguenze di carattere penale; 

 che, a norma dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, ovvero forma o usa atti falsi, è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia; 

 che le seguenti dichiarazioni devono considerarsi valide finché non sostituite da altre, da far pervenire tempestivamente ad Eni Plenitude S.p.A., 
nel caso di variazioni riguardanti la titolarità dell’utenza (cessione, affitto, cambiamenti di ragione sociale, denominazione, tipologia societaria, 
indirizzo, ecc.), la fornitura, gli impieghi del gas naturale, la tipologia di attività svolta, la destinazione d’uso dei locali, nonché ogni altro elemento 
utile e/o rilevante in precedenza dichiarato e ritenuto valido ai fini del riconoscimento del trattamento fiscale richiesto; 

 che, sulla base di quanto disposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con la Circolare 8822 del 20.09.1977 l’applicazione dell’aliquota 
per usi industriali decorre dalla data di presentazione al soggetto erogatore del gas naturale della documentazione prescritta; 

 che le norme citate possono essere consultate unitamente ai chiarimenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli sul sito http://www.finanze.it (“Normativa tributaria” “Documentazione economica e finanziaria”) sui siti delle Regioni e presso gli 
sportelli aziendali; 

 che nei casi ritenuti dubbi dalla società erogatrice del gas l’applicazione del trattamento fiscale relativo è subordinata all’autorizzazione del 
competente Ufficio dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (che verrà all’uopo interessato), che ne definisce le modalità; 

 
per quanto sopra, al fine di permettere una corretta liquidazione delle imposte alla società erogatrice del gas naturale, il sottoscritto 

 

DICHIARA 
sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 (dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) 

 
 che il codice ATECO riportato nel riquadro “Dati contrattuali relativi alla società e alla fornitura” corrisponde all’attività svolta 

presso la fornitura per la quale si richiede l’applicazione dell’aliquota prevista per gli usi industriali; 
 

 che, per quanto concerne l’utilizzo la Ditta/Società qui rappresentata utilizza in via esclusiva il gas naturale nella propria attività 
riconducibile agli usi industriali. 

 
Nello specifico il gas naturale destinato alla fornitura in esame è utilizzato in: 

 

 

IMPIANTI SPORTIVI adibiti esclusivamente ad attività dilettantistiche e gestiti senza fini di lucro 
 

Devono ritenersi ammessi all'applicazione delle aliquote ridotte previste per gli usi industriali tutte quelle strutture (associazioni, 
fondazioni, comitati ed ogni altro ente od organismo dotato o meno di personalità giuridica, ivi comprese le organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale), che svolgono la propria attività senza fine di lucro per la diffusione della pratica sportiva a livello esclusivamente 
dilettantistico. Possono considerarsi dilettantistiche quelle attività sportive svolte a titolo gratuito anche con carattere di continuità. 

 
Debbono inoltre considerarsi compresi negli usi industriali non solo gli impieghi del gas naturale negli impianti sportivi propriamente 
detti, ma anche gli utilizzi in tutte quelle strutture (docce, locali adibiti a spogliatoi, uffici amministrativi, bar, esercizi di ristorazione, 
ecc.) annessi a tali impianti. I consumi debbono ritenersi ammessi alle aliquote per uso industriale anche quando il gas naturale è 
impiegato solamente nella struttura annessa e l'impianto sportivo per le sue caratteristiche strutturali non utilizza il gas naturale 
(Circolare del Ministero delle Finanze n. 64/D del 04/04/2000). 

 
Nota bene: per gli impianti sportivi è necessario fornire il n. di iscrizione al CONI nella sezione “Dati contrattuali relativi alla società e alla 
fornitura” 

 
ATTIVITÀ RICETTIVE svolte senza fini di lucro (associazione, fondazione, comitati ed ogni altro ente od organismo dotato o meno 

di personalità giuridica, ivi comprese le organizzazioni non lucrative di utilità sociale) da istituzioni finalizzate all'assistenza di disabili, 
orfani (orfanotrofio), anziani (Casa di riposo - Casa di ricovero - Casa albergo per anziani - Istituto di ricovero/alloggio per religiosi, 
finalizzato in via esclusiva all’assistenza degli anziani) e indigenti. 

http://www.finanze.it/
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 

  

Nota bene: in presenza di un unico contatore, laddove l’indirizzo di fornitura corrisponda con l’indirizzo di residenza del legale rappresentante, 
è necessario specificare necessariamente la motivazione e la destinazione d’uso, configurandosi di fatto un uso promiscuo (v. riquadro 
riservato) 

 
Qualunque sia l’opzione di uso di gas naturale sopra barrata, indicare qui, se presente 

 

USO PROMISCUO (caso in cui il gas misurato dallo stesso contatore viene usato contemporaneamente per usi industriali e usi 
non ricompresi tra gli usi industriali di cui all’art. 26 del Testo Unico delle Accise quali, per esempio: l’uso domestico) in relazione 
ai quali la scrivente Ditta/Società qui rappresentata: 

 

è in possesso dell’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di ____________________ 
con lettera prot. _____________________ del _______________________che allega alla presente documentazione. 
L’Ufficio ha accertato le diverse destinazioni d’uso del gas naturale ed ha stabilito le modalità per la corretta applicazione dei 
differenti regimi fiscali in cui si configura l’uso promiscuo. In questo caso è necessario allegare l’Autorizzazione. 

 

Nota bene: la mancata produzione dell’allegato non da titolo al riconoscimento dei diversi usi agevolati e/o tassati, 
autorizzati dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

 
Oppure, come previsto dalla Circolare AD 102218 del 28.10.2013 

 
è in possesso, in mancanza della predetta autorizzazione, di apposita relazione tecnica, asseverata da esperti iscritti ai 
relativi albi professionali, dalla quale risultino computi estimativi che definiscono i criteri o le percentuali di gas naturale 
impiegato, da assoggettare alle relative aliquote di imposta. In questo caso è necessario allegare la relata tecnica (o perizia). 
Nota bene: la mancata produzione dell’allegato non da titolo al riconoscimento dei diversi usi agevolati e/o tassati ivi 
dichiarati. 

 
Parametri (%) e descrizione degli usi individuati che di fatto configurano un uso promiscuo: 

________ % Usi civili (es. usi in locali domestici o altre attività non rientranti nell’uso industriale) 

Descrizione:      

________ % Altri usi - Descrizione:    
 
 
 

ALTRO (spazio riservato ad altre indicazioni che il cliente ritiene utile riportare) 
 
 
 
 

Pertanto il/la sottoscritto/a,  
CHIEDE 

 
che ai consumi di gas naturale riguardanti la predetta fornitura sia applicato il regime fiscale previsto per gli usi sopra dichiarati, ai 
fini dell'accisa e dell’addizionale regionale all’imposta, ove prevista. 

Dichiara che la documentazione allegata in copia è conforme all’originale (art. 19 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 

Allega: 
 Fotocopia fronte/retro del documento di identità del dichiarante, in corso di validità (va allegata sempre) 
 Autorizzazione rilasciata dall’Ufficio delle Dogane e dei Monopoli competente (laddove prevista e richiamata nella presente istanza) 
 Relazione tecnica, asseverata da esperti iscritti ai relativi albi professionali (in caso di usi promiscui) 
 Altro     

 

 
 
 
 
 
 

Luogo data     
Il Cliente – TIMBRO E FIRMA 

firmato digitalmente: SI NO 

 

 

 

 
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  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo data       
Il Cliente – TIMBRO E FIRMA 

firmato digitalmente: SI NO 

Modalità di trasmissione e informativa per il Cliente  (da compilare obbligatoriamente) 

La presente Istanza e Dichiarazione d’uso, debitamente compilata, sottoscritta e opportunamente corredata degli allegati previsti, viene restituita a Eni 
Plenitude S.p.A.: (barrare la modalità prevista di invio) 

 
A. In formato elettronico, per Posta Elettronica Certificata (PEC) 

1. Sottoscritto con firma elettronica digitale (valida e rilevante per gli effetti di legge) 
2. Non sottoscritto con firma elettronica digitale (in questo caso, ai fini del riconoscimento del trattamento fiscale sopra richiesto è 
necessario trasmettere anche la medesima documentazione sottoscritta ed IN ORIGINALE (cartaceo) tramite Raccomandata AR nei 15 
giorni successivi all’invio a mezzo PEC. 

 
B. in originale cartaceo, a mezzo Raccomanda AR - Per i soli soggetti per i quali non sussiste l’obbligo di dotarsi di un indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata (PEC). 

Gli effetti della presentazione decorrono: nel caso A. dalla data di invio della mail di Posta Elettronica Certificata* nel caso B. dalla data di spedizione della 
Raccomandata AR (fa fede il timbro postale); 

 
*Nota Bene: se la documentazione trasmessa via PEC non è sottoscritta con firma elettronica digitale (caso A.2.), ai fini della decorrenza del 
beneficio fiscale, sarà mantenuta valida la data di invio a mezzo PEC solo se entro i 15 gg dall’Invio della mail PEC si procede con la 
trasmissione in originale (cartaceo) della documentazione a mezzo Raccomandata AR. 

 
 

Avvertenza importante: l’agevolazione dell’accisa e delle addizionali (laddove previste) è applicata su richiesta e sulla base delle istanze e 
dichiarazioni del cliente, che ne riceve un beneficio di natura fiscale: si invita pertanto alla completa e precisa compilazione del presente modello, 
nonché alla tempestiva trasmissione. 
In caso di incompletezza, carenza di allegati o scarsa comprensibilità, Eni Plenitude S.p.A. si vedrà costretta a respingere la richiesta ed a richiederne 
l’integrazione o la ripresentazione (con il possibile slittamento dei termini per il riconoscimento del beneficio fiscale). 

 
Al fine di evitare l’insorgere di spiacevoli reclami si precisa che l’agevolazione decorre dalla data di presentazione della completa ed idonea 
documentazione ad Eni Plenitude S.p.A., nelle modalità sopra illustrate: eventuali carenze o ritardi nella produzione della documentazione implicano il 
ritardato riconoscimento da parte di Eni Plenitude S.p.A. dell’applicazione del beneficio richiesto. 
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